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STRUTTURA DEL CORSO:  
LA DOMANDA 

1 CFU. INTRODUZIONE.  
Le decisioni individuali. 

 L’interazione tra individui. 
 Il funzionamento 

dell’economia nel suo 
complesso.  

2 CFU. 
INTERDIPENDENZA E 

BENEFICI DELLO 
SCAMBIO. 

Una descrizione 
semplificata dell’economia 

moderna.  
Il principio del vantaggio 

comparato. 
 Le applicazioni del 

vantaggio comparato.  

3 CFU. DOMANDA E 
OFFERTA: LE MODALITÀ 
DI FUNZIONAMENTO DEI 

MERCATI.  
Le forze di mercato della 
domanda e dell’offerta. 

L’elasticità e le sue 
applicazioni.  

DOMANDA, OFFERTA E 
POLITICA ECONOMICA.  
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Interventi fiscali e amministrativi sul 
mercato 

•  L’equilibrio spontaneo sul mercato può essere 
modificato con interventi esterni: 

Intervento 
amministrativo 

(fissare un prezzo 
amministrato) 

Intervento fiscale 
(fissare 

un’imposta sulle 
vendite) 

I controlli sui prezzi  
•  Livello massimo di prezzo: il prezzo massimo al 

quale un bene può essere legalmente venduto 
⇒ E’ una politica a favore dei consumatori, in quanto 

il prezzo non può superare un certo limite 
 
•  Livello minimo di prezzo: il prezzo minimo al 

quale un bene può essere legalmente venduto 
⇒ E’ una politica a favore dei produttori, in quanto il 

prezzo non può andare al di sotto di una certa 
soglia considerata non remunerativa  
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EFFETTI DI UN LIVELLO 
MASSIMO DI PREZZI  

EFFETTI DI UN LIVELLO MASSIMO DEI PREZZI 

In questo caso 
il prezzo non è vincolante perché 

è al di sopra del punto di 
equilibrio, e quindi il mercato 

automaticamente si sposta verso 
l’equilibrio 

In questo caso 
il prezzo è vincolante perché è al 
di sotto nel punto di equilibrio.  Le 
forze di mercato sono disattivate 

dell’intervento sui prezzi.  
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La distorsione   

•  Nonostante l’intervento sui prezzi sia 
motivato dal desiderio di favorire i 
consumatori, non tutti i compratori ne 
traggono vantaggio. 

•  Alcuni riescono ad acquistare il bene al 
prezzo amministrato, altri non vi riescono 
(in quanto la domanda supera l’offerta). 

•    

Esempio: l’equo canone 
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EFFETTI DI UN LIVELLO 
MINIMO DEI PREZZI 

EFFETTI DI UN LIVELLO MINIMO DEI PREZZI 

In questo caso 
il prezzo non è vincolante perché 
è al di sotto del punto di equilibrio, 

e quindi il mercato 
automaticamente si sposta verso 

l’equilibrio 

In questo caso 
il prezzo è vincolante perché è al 
di sopra del punto di equilibrio, e 
le forze di mercato sono bloccate 

dal prezzo amministrato 
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Esempio: il salario minimo garantito 

LE IMPOSTE 

Intervento 
amministrativo 

(fissare un prezzo 
amministrato) 

Intervento fiscale 
(fissare un’imposta 

sulle vendite) 
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O1 

O2 

E1 

E2 

quantità 

prezzo 

QE1 QE2 

PE1 

PE2 

Chi sopporta il carico 
dell’imposta?  

Il costo dell’imposte sul lavoro su 
chi grava?  
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Incidenza delle imposte e elasticità 

Un sussidio 
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Un sussidio 

•  E’ il contrario di un’imposta e si ha quando il 
governo vuole incoraggiare il consumo di un bene 
che ritiene non sia prodotto nella quantità 
socialmente desiderabile.  

•  I sussidi sono generalmente concessi ai venditori 
e hanno l’effetto di abbattere i costi di produzione, 
contrariamente a un’imposta che li fa aumentare.  

•  Sono applicati in campi molti diversi quali 
l’istruzione, i trasporti, l’agricoltura, lo sviluppo 
regionale, gli alloggi, l’occupazione.  

Incentivo: esempio il conto termico  
•  A partire dal 03/01/13 è entrato in vigore il cosiddetto “Conto Energia 

Termico” che prevede un contributo in denaro per l'acquisto di stufe, 
termocamini e caldaie a biomassa che rispondano a particolari requisiti 
e che siano installate in sostituzione di alcune tipologie di impianti di 
riscaldamento già esistenti. 

•  Quindi non si tratta di una detrazione fiscale ma di un incentivo erogato 
direttamente dal GSE (GESTORE SERVIZI ENERGETICI) al richiedente in 
due anni (per stufe, termocamini, o caldaie fino a 35 kW) o in cinque anni 
(per caldaie sopra i 35 kW). 

•  Possono accedere al Conto Termico: 
–  Privati (imprese, persone fisiche, condomini)  
–  Aziende agricole 
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